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AUTORIPARATORI
RIQUALIFICAZIONE ALLA MECCATRONICA

E’ stato prorogato al 5 gennaio 2024 il periodo transitorio

introdotto dalla Legge 224/2012, durante il quale il preposto

alla gestione tecnica, già iscritto alla data del 5 gennaio 2013 e

abilitato a una sola delle due sezioni, meccanica-motoristica o

elettrauto, deve regolarizzare la propria abilitazione all’intero

settore della meccatronica.

Ricordiamo che i requisiti professionali da dichiarare per la riqualificazione
dell’attività pregressa nel nuovo settore della meccatronica sono, in via alternativa:

- la frequenza e superamento del corso formativo regionale di 40 ore relativo 
all’abilitazione non posseduta;

- la valutazione del proprio titolo di studio.

Tale aggiornamento, dell’attività e delle abilitazioni del preposto alla gestione 
tecnica, vanno trasmesse, mediante la Comunicazione unica, contestualmente 
alla SCIA di variazione strutturale o di avvio.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-11;224!vig=2023-05-08


CONFERENZA DI SERVIZI SEMPLIFICATA ASINCRONA 
PROROGATE AL 30 GIUGNO 2024 LE ATTUALI TEMPISTICHE

E’ stata prorogata al 30 giugno 2024 l’attuale articolazione dei

termini per le varie fasi della Conferenza di servizi semplificata

asincrona, come prevista dall'art. 14-bis della Legge

241/1990.

È disponibile un prospetto sinottico redatto dalla Camera di MiLoMB, nel quale

sono riportate le fasi e le tempistiche della Conferenza di servizi.

La tabella è differenziata in rapporto alle diverse matrici (Conferenza semplificata

asincrona statale - Conferenza semplificata asincrona regionale ai sensi della

Legge regionale 20/2020 - Conferenza semplificata asincrona con dimezzamento

dei termini ai sensi del D.lgs 259/2003, in caso di istanza per l’installazione di

impianti di telecomunicazione elettronica con potenza superiore ai 20 Watt).

https://drive.google.com/file/d/1u-Z7jbuY85crefKEgVlstz7i1ZlaD3lm/view
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002020093000020&view=showdoc&iddoc=lr002020093000020&selnode=lr002020093000020
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-08-01;259


IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE ELETTRONICA > 20W
RIDUZIONE DELLE TEMPISTICHE PROCEDIMENTALI

E’ stato ridotto da 90 a 60 giorni il termine perentorio

entro cui il Comune deve pronunciarsi sull’istanza

per l’installazione di impianti di telecomunicazione

elettronica con potenza superiore ai 20 Watt, anche

previa eventuale attivazione della Conferenza di servizi

semplificata asincrona di cui all’art. 14-bis della Legge

241/1990.

Anche la normativa settoriale del Codice delle Comunicazioni Elettroniche (art. 44

del D.lgs 259/2003) prevede l’assenso implicito, secondo la figura del silenzio-

assenso, nel caso in cui il Comune non si pronunci entro le tempistiche indicate.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-08-01;259


IRRICEVIBILITA’ DELLA SCIA PER CARENZA DOCUMENTALE
SENTENZA DEL TAR CAMPANIA  

La Sentenza del Tar Campania sezione di Napoli n. 2110/2023,

ha dichiarato illegittimo un provvedimento di irricevibilità della

Scia motivato dalla mera carenza documentale (nel caso

specifico: diritti di segreteria e notifica sanitaria), adottato

direttamente dall’Amministrazione competente senza essere

preceduto dalla richiesta di conformazione prevista dall’articolo 19 terzo

comma della Legge 241/1990.

La pronuncia sancisce l’obbligo di ricorso, in via intermedia, all’ordine di

conformazione, scenario in cui ricade anche la fattispecie dell’integrazione

documentale, che risponde al principio del soccorso istruttorio enunciato

nell’articolo 6 comma 1 lettera b) della medesima Legge 241/1990, che assegna

al responsabile del procedimento il compito di richiedere la rettifica di dichiarazioni

incomplete.

https://drive.google.com/file/d/137Nx4PWyZ2KWA9PCOCKSF473EOGNQEAi/view


CONSULTA ARTIGIANATO
UTILIZZO DI TUTA CON ELETTRODI PER LA STIMOLAZIONE MUSCOLARE

La tenuta di corsi per attività motoria con

l’utilizzo di tuta dotata di elettrodi per la

stimolazione muscolare a bassa intensità,

funzionale alla tonificazione muscolare ed al calo

ponderale, anche se svolta sotto la supervisione di

istruttori qualificati ai sensi della Legge regionale

26/2014, necessita del requisito professionale

per l’attività di estetica in quanto l’apparecchiatura è in effetti configurabile

come elettrostimolatore ad impulsi, riconducibile alla fattispecie di cui alla Scheda

19 del Decreto ministeriale n. 206/2015 (Regolamento di attuazione dell'articolo

10, comma 1, della legge 4 gennaio 1990, n. 1, relativo agli apparecchi

elettromeccanici utilizzati per l'attività di estetista).

Parere della Consulta tecnica Regionale per l'Artigianato, del 6 marzo 2023, al Comune di
Assago

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002014100100026&view=showdoc&iddoc=lr002014100100026&selnode=lr002014100100026
https://www.mimit.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-15-ottobre-2015-n-206-apparecchi-elettromeccanici-utilizzati-per-l-attivita-di-estetista

